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TERRITORIO

Nel lontano 2011 il Consiglio di Stato ha commis-
sionato uno studio sulla filiera bosco-legno in 

Ticino con l’obiettivo di verificarne la sostenibilità e 
lo sviluppo nell’ottica della Nuova Politica Regio-
nale (NPR); l’analisi e le conclusioni sono state fa-
vorevoli al settore del legno e la filiera ha assunto il 
riconoscimento cantonale. La gestione dei finanzia-
menti e la valutazione dei progetti sono stati affida-
ti alla Piattaforma Cantonale del Legno, composta 
da rappresentanti della Sezione Forestale, dell’Uffi-

cio per lo Sviluppo Economico e degli Enti Regiona-
li di Sviluppo.
Federlegno.ch ha quindi il mandato di stimolare, so-
stenere e promuovere concretamente sul campo la 
nascita di iniziative di filiera attraverso gli attori eco-
nomici del settore, dai proprietari boschivi agli artigia-
ni (falegnami, carpentieri). L’obiettivo economico è cre-
are nuove opportunità per il prodotto legno indigeno e 
far ricadere l’indotto sull’occupazione locale, in partico-
lare nelle regioni periferiche.
La struttura portante della catena economica legata al 
bosco-legno parte quindi dai proprietari di bosco pri-
vati e pubblici, dove i Patriziati hanno un ruolo di primo 
piano nel processo di filiera, in quanto entità ben orga-
nizzate e con una conoscenza approfondita del territo-
rio e del suo patrimonio-legno.
Direttamente legate ai proprietari di bosco troviamo 

di Danilo Piccioli, 
Direttore federlegno.ch  

La filiera bosco-legno 
in Canton Ticino

Tetto con travi lamellari di Castagno.
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le imprese forestali le quali hanno il loro “core busi-
ness” nel taglio e commercio del legname grezzo, ma 
che nel tempo hanno sviluppato anche diversi servizi 
aziendali complementari, in sintonia con i nuovi bisogni 
di gestione della foresta. Tra questi citiamo per esem-
pio la cura e la manutenzione di ambienti naturali ricchi 
di biodiversità o la costruzione di opere di consolida-
mento contro i pericoli naturali attraverso l’impiego di 
legname, sassi e piante vive.
Detto dei primi attori della filiera (Patriziati e imprese fo-
restali), la catena economica del legno prosegue verso 
le segherie e il prodotto semi-lavorato. In Ticino il presi-
dio industriale di questo settore è affidato alla segheria 
Filippi SA di Airolo, che soddisfa la domanda quantitati-
va proveniente dal mercato. Negli ultimi anni sono sta-
te avviate diverse segherie mobili che permettono una 
maggiore flessibilità di lavorazione del tondame diret-
tamente in bosco o al deposito del cliente.
Queste segherie rispondono a bisogni puntuali su scala 
locale, compensando la ridotta produzione con un otti-
mo livello qualitativo del segato. 
Gli anelli finali della filiera bosco-legno sono il settore 
della carpenteria e il settore della falegnameria con il 
prodotto finito; in questi due settori l’utilizzo del legno 
indigeno è presente in nicchie.
Un impianto industriale messo in esercizio presso la ci-

tata segheria ad Airolo permette alle carpenterie tici-
nesi di accedere al segmento della travatura lamellare 
per l’edilizia in legno. Quest’ultimo mercato sta vivendo 
un vero e proprio boom di commesse; le costruzioni in 
legno sono richieste da svariati committenti tra pubblici 
e privati. Recentemente sono state costruite anche pa-
lazzine multipiano a reddito, promosse da grandi inve-
stitori istituzionali. Le falegnamerie (L’uomo che fa) che 
ancora producono mobili e serramenti in proprio si ri-
forniscono in parte dalle segherie ticinesi, dove spesso 
anche una singola fornitura mirata di segato permette 
la realizzazione di manufatti unici di nicchia.
Le potenzialità dell’intera filiera bosco-legno indige-
na rimangono a tutt’oggi intatte. Il “legante” di identi-
ficarsi nell’utilizzo della materia legno accomuna tut-
te le categorie professionali e facilita la comunicazione 
attraverso la catena economica. Le maestranze, in lar-
ga maggioranza indigene, si riconoscono nel contribu-
to alla cura del Territorio anche come scopo ideale. 
Federlegno.ch ritiene un compito strategicamente pri-
oritario rilanciare l’economia del “legno duro”, perlo-
meno quale complemento di reddito alle usuali attivi-
tà delle imprese della filiera. Castagno, Tiglio e Robinia 
sono le essenze più diffuse e la loro presenza sul terri-
torio trova distribuzione nel Sottoceneri e nei fondoval-
le superiori; con l’aggiunta del Faggio esse costituisco-

Barrique di Robinia.
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no anche gran parte del prelievo annuo di legname di 
latifoglia in Ticino. 
Per questo motivo un progetto specifico di “valorizza-
zione del legname di latifoglia” è stato varato recente-
mente con l’intento, attraverso moduli mirati, di rein-
serire gradualmente l’utilizzo del legno di latifoglia 
nei diversi segmenti di categoria professionale.
Gli obiettivi sono il rilancio e il reinserimento del legno 
d’opera di latifoglia nel tessuto artigianale della filiera; 
un materiale pregiato e apprezzato già nell’antichità e, 
fino a pochi decenni fa, ancora soggetto a una forte do-
manda sul mercato locale e su quello estero. Purtrop-
po da inizio anni ’90 questo mercato ha ceduto espo-
nenzialmente il passo ad altri materiali, fino ad arrivare 
ai giorni nostri, dove praticamente è rimasto attratti-
vo unicamente nei segmenti della paleria e dell’ener-
gia-legno.
Il primo modulo di progetto ha voluto testare qualità 
e disponibilità del legno frondifero presente nei nostri 
boschi.
Il risultato valutato e confermato dai professionisti della 
filiera è stato positivo; il prodotto semilavorato (tavola-
me) messo a disposizione dalle segherie coinvolte in 
questa prima fase progettuale ha suscitato l’interesse 
economico auspicato.
Il successo conseguito ha spinto federlegno.ch a pro-
muovere un secondo modulo, focalizzando l’attenzio-
ne sulla messa a disposizione della filiera di un prodot-
to finito di legno di latifoglia: la “travatura lamellare di 
Castagno”. Il risultato raggiunto con la produzione dei 
primi elementi incollati è stato presentato agli attori 
della filiera dopo i test di resistenza meccanica eseguiti 
da un Istituto Tecnico Superiore specializzato nel legno. 
Si è pertanto potuta iniziare la produzione industriale in 
Ticino con commesse in entrata da tutta la Svizzera!
Nel solco del tema “latifoglie”, federlegno.ch ha dato 
avvio nel 2020 a un interessante progetto sulla Robinia, 
in collaborazione con l’istituto federale di ricerca WSL 
e Agroscope. La Robina (Robinia Pseudoacacia) è una 
specie pioniera originaria del Nordamerica e introdotta 
in Europa attorno al 17° secolo; la presenza al Sud delle 
Alpi risale agli inizi del 1800. La specie ha trovato impie-
go nel settore forestale grazie al rapido accrescimento 
e alla versatilità ed è stata utilizzata in particolare lun-
go le scarpate ferroviarie e nell’ambito dei lavori di cor-
rezione fluviale. In Ticino e nel Moesano i popolamenti 
di Robinia coprono una superficie di ca. 900 ettari, che 
corrispondono a 2/3 dei robinieti registrati sul suolo na-
zionale.
Si è voluto testare il legname di Robinia per la costru-
zione di barrique adatte all’affinamento di distillati 

con lo scopo principale di creare un prodotto finito di 
Robinia indirizzato a viticoltori e proprietari di cantine.  
Terminato l’assemblaggio si è dato avvio alle prove di 
affinamento in botte con il distillato messo a disposizio-
ne da Agroscope. Il risultato finale è stato illustrato nel 
dicembre 2021 alla presenta di numerosi interessati. Un 
dato su tutti: l’intera produzione di barrique è stata ven-
duta seduta stante e nuove commesse sono già in cor-
so di produzione!
Il “Marchio Ticino” e il “Legno Svizzero” sono i tasselli 
dove federlegno.ch sta attualmente spingendo in ra-
gione dei risultati ottenuti dai propri progetti, nonché 
per l’entusiasmo riscontrato attorno al prodotto legno 
indigeno. Il Legno Svizzero è impiegato in tutta la filie-
ra del legno: dall’azienda forestale fino alla vendita al 
dettaglio, passando per la segheria, la carpenteria e la 
falegnameria. Tutto il legname proveniente dai nostri 
boschi e trasformato in Svizzera può essere certifica-
to quale Legno Svizzero. Il Marchio Ticino è una certi-
ficazione complementare, che permette di protegge-
re in particolare il Castagno e la Robinia indigeni (che 
non crescono al Nord delle Alpi) anche dall’importazio-
ne estera.
Il legno ticinese sta vivendo una vera e propria rina-
scita!

 © Riproduzione riservata

 www.federlegno.ch
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A fine 2021 Lignum ha pubblicato l’ultimo numero 
della collana dei fascicoli tecnici Lignatec, dedi-

cato al legno lamellare incollato di latifoglia e al suo 
impiego. In questo documento si trovano le indica-
zioni tecniche per l’impiego del legno lamellare di la-
tifoglia per uso strutturale. Si tratta di una forma tutta 
Svizzera per mettere a disposizione dei progettisti del-
le strutture portanti in legno le indicazioni tecniche ne-
cessarie per definire le dimensioni degli elementi strut-
turali, in modo che possono essere verificati e garantiti 
quei margini di sicurezza richiesti a livello legislativo, 
o normativo, per ogni tipo di costruzione. In condizioni 
normali, infatti, queste regole sono stabilite in Svizzera 
dalle Norme sulle costruzioni, edite dalla Società de-
gli Ingegneri e degli Architetti (SIA) in un contesto che 
di fatto ne fa dei testi di legge a tutti gli effetti. Ben sa-
pendo che questa affermazione probabilmente poco si 
addice al rigore giuridico, confido che i giuristi fra i let-
tori non me ne vogliano e accettino la mia formulazio-
ne semplificata.
Le stesse Norme SIA contengono ed esplicitano la 
possibilità per il progettista di derogare alle indicazio-
ni specifiche di queste stesse norme, assumendo però 
nel contempo la responsabilità di applicare i medesi-
mi criteri di sicurezza e di ottenere un risultato alme-
no equivalente in termini di sicurezza a quanto le re-
gole normative avrebbero permesso di raggiungere.

MATERIALI

Il tempo dell’evoluzione: 
i materiali di legno 

nuovi e performanti    

di Dr. Andrea Bernasconi, 
Professore di costruzione 
in legno, heig-vd/SUPSI  

Due immagini della Sala Polivalente Arbon-TG. 
Primo impiego del lamellare di faggio, 1984.  Immgini: Lignum.
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Rimandando a un’altra occasione il tema della sicurez-
za delle strutture portanti e delle costruzioni in legno, la 
pubblicazione indicata sopra si prefigge il duplice sco-
po di divulgare la disponibilità di questi materiali e di 
creare un riferimento tecnico affidabile e indipenden-
te. La ricerca delle indicazioni sulle prestazioni mecca-
niche di resistenza e rigidezza del legno di latifoglie per 
uso strutturale all’interno dei testi delle Norme SIA por-
ta rapidamente alla conclusione che questo tipo di ma-
teriale non è trattato nelle normative. 
Chi fosse interessato a sfruttare le caratteristiche del le-
gno di latifoglia, sia per ragioni tecniche e per alcune 
migliori caratteristiche di resistenza e rigidezza, sia per 
metterne a profitto l’aspetto estetico diverso e, a det-
ta di molti, persino migliore, non può quindi che affi-
darsi alle indicazioni dei produttori, a loro volta tenuti 

Impiego del lamellare di latifoglia: 
Raiffeisen Halle Porrentruy, 2021. 

Immagini: Immagine: Corinne Cuendet, Clarens/LIGNUM.
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a garantire le proprie affermazioni secondo le leggi sui 
prodotti per la costruzione ed essere pronti a darne le 
prove numeriche e documentate.
Benché il sistema in Svizzera sia collaudato, e i proget-
tisti siano formati e pronti ad assumere la propria par-
te di responsabilità, sempre di indicazioni del produt-
tore si tratta. E, come tali, sono soggette al legittimo 
scetticismo di chi, come ogni committente, non chiede 
che di poter tranquillamente assumere la responsabili-
tà di proprietario della costruzione; o al meno legittimo 
scetticismo di chi, in modo del tutto interessato, vuo-
le sollevare dubbi che portino all’impiego di soluzio-
ni diverse. Il documento edito dalla Lignum mette fine 
a ogni discussine di questo tipo e offre un riferimento 
neutrale e affidabile, indicando tanto le procedure di 
progettazione e dimensionamento da seguire in rela-
zione alle normative esistenti, quanto gli aspetti dove 

una deroga a queste regole è possibile, consigliabile, 
interessante, o, se del caso, esclusa. 
L’evoluzione per arrivare a questa situazione richiede 
una tempistica decisamente lunga, e ciò vale anche e 
soprattutto al di fuori dei confini Svizzeri.
L’impiego del legno di faggio per uso strutturale, per 
esempio, è oggi accettato e visto come una delle novi-
tà più recenti. In realtà già nel lontano 1984 la prima ap-

NEI PIÙ RECENTI FASCICOLI TECNICI 
LIGNATEC SI TROVANO LE INDICAZIONI 
TECNICHE PER L’IMPIEGO DEL LEGNO 
LAMELLARE DI LATIFOGLIA PER USO 
STRUTTURALE



plicazione svizzera di legno lamellare incollato di fag-
gio vedeva la luce con successo nella copertura della 
sala polivalente del comune di Arbon, nel Canton Tur-
govia, poco lontano dalle rive del lago di Costanza. Per 
sostituire con il legno un progetto di carpenteria metal-
lica, un gruppo di imprenditori della regione si è affida-
to agli specialisti del Politecnico di Zurigo, per realizzare 
una struttura in legno, risolvendo il problema delle for-

Travi in legno di Pinus Cembra delle Alpi, sabbiate e fiammate nel 
restauro di una antica stalla sulla piana di Fregeira nell’altra valle 
Mesolcina. Materiale a Km 0 ma con 100 anni di storia reso nobile 
da un restauro tanto conservativo quanto innovativo eseguito dallo 
studio Klingenberg Arkitektur SA di Mendrisio.

Img: Klingenberg Arkitektur SA – Alexandre Zveiger Fotografo.
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ti sollecitazioni di alcune aste con l’impiego di legno la-
mellare di faggio, all’epoca un prototipo.
I circa 6 metri di lunghezza delle travi erano stati ot-
tenuti incollando lamelle senza giunti longitudinali, e 
quindi di lunghezza di 6 m ognuna. Questo per evitare 
l’incognita dei giunti a pettine, notoriamente uno degli 
aspetti delicati e sensibili per la qualità e per le presta-
zioni meccaniche del legno lamellare incollato.
Nel frattempo, cioè negli ultimi 40 anni, questo proble-
ma è stato dimostrato come risolto in più occasioni, e 
nel fascicolo tecnico citato si trovano le descrizioni tec-
niche del legno lamellare di faggio e di frassino, con i ri-
ferimenti alle classi di resistenza GL40 e GL48.
Ricordiamo che la cifra contenuta nella descrizione 
della classe di resistenza sta proprio a indicare un para-
metro numerico della resistenza meccanica del mate-
riale. Il normale legno lamellare di conifera, di regola di 
abete, appartiene alla classe di resistenza GL24.
Per quanto sia una considerazione semplicistica e im-
mediata, resta comunque ben vera nel contenuto: il le-
gno di faggio e frassino incollato permette di ottenere 
prestazioni di resistenza doppia di quanto non si otten-
ga con il legno di latifoglie. 
Le caratteristiche di alta resistenza del legno di fag-
gio sono sfruttate ancora meglio in un prodotto nuo-
vo, che in realtà applica al legno di faggio le tecniche di 
lavorazione e produzione dei micro-lamellari stratificati 
e compensati di legno di conifera: questi, pure fin dagli 
anni 80 del secolo scorso, hanno permesso la realizza-
zione di materiale con prestazioni meccaniche piutto-
sto elevate. 
Con l’applicazione al faggio, il solo produttore tedesco 
che sfrutta questo tipo di lavorazione offre sul merca-
to - da pochissimi anni - travi della classe GL75, e cioè 
travi con una resistenza pari al triplo di quanto non of-

fra il classico legno lamellare di conifera. Fra i diversi 
tipi di legno di latifoglie incollato portati a conoscenza 
del grande pubblico specializzato da Lignum si trova 
anche un contributo tutto ticinese. Il legno lamellare 
di castagno, per esplicita richiesta dell’editore, è stato 
integrato nei materiali a base di legno di latifoglia con 
possibilità di impiego strutturale, accompagnandone la 
descrizione con le indicazioni tecniche di riferimento a 
uso del progettista e del produttore.
E ciò comprende l’indicazione che la natura e la qualità 
del legno di castagno disponibile in Svizzera permetto-
no di offrire la medesima prestazione meccanica della 
già citata classe “normale” del GL24. È doveroso ricor-
dare che questo è il risultato di un progetto di svilup-
po tutto ticinese, realizzato negli ultimi anni dalla filie-
ra del legno Ticinese, su iniziativa e sotto la direzione di 
federelgno.ch. 

 © Riproduzione riservata

Impiego del faggio stratificato nel multipiano: 
Suurstoffi Risch Rotkreuz - 10 piani, 2018.

Immagini: Michael Meuter, Zürich/LIGNUM.





73

In un’epoca caratterizzata dalla costante riduzione 
delle risorse energetiche, è necessario intraprendere 

la strada di un impiego intelligente delle risorse.
Il legno, come materia prima, è il tesoro riscoperto del 
ventunesimo secolo. Vediamo insieme le diverse fasi di 
una costruzione prefabbrica in legno.

Preliminare
Il prodotto di questa fase è un concept, studiato a più 
mani tra progettista, committente e produttore. 

La progettazione è la parte fondamentale per la rea-

lizzazione di una casa o di un edificio in genere, ancor 
di più se parliamo di edilizia prefabbricata, in quanto 
questa fase presuppone da subito l’interazione tecni-
ca tra struttura (statica), impiantistica e architettura.  In 
questa fase le esigenze dei proprietari si confronta-
no con le regole della bioarchitettura e del buon co-
struire.
Dimensioni, orientamento, integrazione con l’ambien-
te circostante, forma e distribuzione interna sono solo 
alcuni degli input di partenza per un buon progetto.
L’edificio deve poter sfruttare al meglio gli apporti 
gratuiti di energia termica in inverno e al tempo stes-
so deve proteggere dal surriscaldamento gli ambien-
ti interni durante la stagione estiva. Finestrature a sud 
protette da elementi schermanti orizzontali o vertica-
li, fissi o mobili, sono la soluzione ideale per coniuga-
re estetica, comfort e risparmio energetico.

EDILIZIA

Edilizia prefabbricata 
in legno

Ecosostenibilità, ecologia, bioarchitettura, green economy, risparmio energetico, vita 
naturale, salute: sono i pilastri del credo dei professionisti del settore.

Il legno, con le sue ottime qualità statiche e fisiche, è caratterizzato da una grande 
versatilità di impiego e riesce a coniugare longevità tecnica e gusto estetico.

di Marco Naboni, 
Direzione lavori  
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Architettura
Il prodotto di questa fase è il progetto architettonico 
con tutte le pratiche necessarie per inoltrare una ri-
chiesta di licenza edilizia.

Il concept viene trasformato in un progetto che recepi-
sca tutti gli obblighi normativi.
Si controllano superficie e volume edificabile, distan-
za dai confini, accessibilità, rapporti areoilluminanti, pre-
scrizioni varie. Si scelgono, con il supporto del progetti-
sta e del produttore, il sistema costruttivo (ne esistono 
varie tipologie e le più conosciute sono Xlam, telaio, 
blockhaus), le finiture interne ed esterne come rivesti-
menti, isolamenti, sanitari, intonaci, serramenti, sistema-
zioni esterne e si recepisce ogni esigenza del cliente. A 
questo punto è fondamentale scegliere con l’aiuto de-
gli specialisti anche gli impianti da inserire nell’edificio.
Negli ultimi anni si è ampliata enormemente l’offer-
ta degli stessi. Ora si può scegliere tra impianto elet-
trico tradizionale o domotico; per quanto riguarda gli 
impianti fotovoltaici; per gli impianti di produzione di ca-
lore troviamo solare termico, pompe di calore, caldaie 
a biomassa; per impianti per la distribuzione del calore: 
sistemi di accumulo, riscaldamento a pavimento, a ter-
mosifoni, ad aria;  vi sono poi impianti per il recupero ac-
que piovane ecc.

Il progetto prende forma e a questo punto si può co-
noscere il costo certo (uno dei grandi vantaggi rispet-
to all’edilizia tradizionale) dell’edificio in legno.

Struttura
Il prodotto in questa fase passa dai disegni ai numeri 

Dal progetto architettonico nasce il progetto strut-
turale dove l’ingegnere dimensiona le strutture por-
tanti verticali e orizzontali in legno, eventuali innesti 
di altri materiali e le fondazioni in cemento armato. Si 
rispettano tutte le prescrizioni delle varie normative 
sulle costruzioni con integrazioni, per quanto riguar-
da la parte in legno, delle relative regolamentazioni 
più specializzate.
Ogni particolare e connessione vengono esaminati e 
si creano la distinta di taglio di tutte le parti e di tutti 
gli schemi di montaggio degli elementi che compon-
gono l’edificio.
A questo punto siamo nella fase della stesura della 
pratica e del deposito presso gli uffici  competenti di 
quanto necessario a ottenere la licenza edilizia; una 
volta ottenuta, iniziano parallelamente cantiere e pro-
duzione.

Scavi e fondazioni
Il prodotto di questa fase è la creazione della superfi-

Ampliamento di una casa monofamiliare. Il legno da materiale strutturale diventa pelle dell’edificio. La prefabbricazione in legno raggiunge qui un 
elevato grado di personalizzazione, superando la canonica idea di struttura standardizzata. Foto e progetto: STUDIO SELTZ SAGL. DL: Studio mn Sagl.
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Il legno caratterizza anche l’interno dell’ampliamento: pannelli chiari costituiscono 
pareti, parapetti e arredi a misura, conferendo al contempo calore e freschezza 
all’ambiente. Foto e progetto: STUDIO SELTZ SAGL. DL: Studio mn Sagl.

cie di appoggio piana e livellata di partenza per l’edi-
ficio in legno. 

Mentre l’edifico è in produzione, si inizia a lavorare in 
cantiere. Devono essere realizzate le opere di fonda-
zione previste nel progetto strutturale. Prima si con-
trolla che il terreno corrisponda a quanto previsto 
nelle relazioni specialistiche, che non ci siano interfe-
renze con impianti esistenti e che non siano presen-
ti problemi idraulici non previsti. Per questo servono 
degli approfondimenti preliminari, come la relazione 
geologica. 
Gli escavatori scavano il terreno naturale fino al piano 
di appoggio, poi si realizzano le fondazioni che pos-
sono essere continue o a platea. Si possono preve-
dere vespai aerati e si predispongono tutti i passaggi 
per gli impianti. Le fondazioni in cemento armato tra-
sferiscono i carichi della struttura al terreno e isolano, 
con l’aiuto di apposite guaine, dall’umidità dello stes-
so. Anche in questo caso possono essere valutate di-
verse tipologie di fondazione.

Posa struttura
Il prodotto di questa fase è la struttura grezza dell’edi-
ficio, nuda, con il legno in vista. 

Ora arrivano i camion che trasportano tutte le strut-
ture in legno prodotte in fabbrica  (importante sottoli-

neare che l’edificio è di per sé un prodotto industriale, 
creato e lavorato in falegnameria e l’attività in cantie-
re è moloto veloce). Si scaricano tutti i pezzi numerati 
e lavorati e gli operai specializzati compongono il mo-
saico previsto nei disegni esecutivi.
Tutti i pezzi vengono uniti con precisione con viti,  
chiodi o cunei (In base alla tipologia costruttiva) nelle 
sedi previste. L’edificio in legno prende forma rapida-
mente e dopo pochi giorni si monta già la copertura. 
All’interno si sente il profumo del legno.

Isolamenti esterni e rivestimento facciate
Il prodotto di questa fase è l’ edificio esteriormente 
completo e protetto dall’acqua, in cui si può ricono-
scere il progetto architettonico. 

Appena finita la struttura si comincia a posare l’iso-
lamento esterno sul tetto e sulle pareti (in dipeden-
za dalla tipologia costruttiva)  per proteggere subito 
le strutture dalle intemperie. I materiali isolanti che si 
posano ora sono quelli che proteggeranno e daranno 
benessere agli abitanti tra pochi mesi.
È importante scegliere bene i materiali e gli spesso-
ri perché la scelta fatta condizionerà il comfort e le 
spese per il condizionamento estivo e invernale per 
molto tempo.
In questa fase viene inoltre realizzata la finitura ester-
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na dell’edificio, sulla base delle scelte architettoniche 
valutate, condivise e progettate inizialmente.

Impianti
Il prodotto di questa fase è l’installazione di tutte le 
parti tecnologiche. 

Gli impianti, analizzati e progettati in esecutivo nella 
fase iniziale,  sono la parte che ci fornisce prestazio-
ni in termini di comort in modo attivo. Sono il cuore 

tecnologico e nascosto dell’ edificio. Gli impianti scelti 
vengono installati in questa fase nelle sedi previste e 
si predispongono gli allacciamenti necessari alle reti 
esterne (acqua, elettricità,fognature ecc.).
Gli impianti elettrici sono posati a secco. Questo ridu-
ce molto i tempi di costruzione in cantiere e ne faci-
lita il successivo cambiamento. È possibile scegliere 
tra varie marche e infiniti modelli per dare all’edificio  
il miglior prodotto.

L’esterno della scuola dell’infanzia Collina d’oro: un esempio di prefabbricato in legno e vetro, certificato MInergie A (DL: Studio mn Sagl). 
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f l n

Realizzazione di edifici in legno prefabbricato.
Ristrutturazione e risanamento di immobili residenziali
e commerciali con interventi di tipo conservativo
o innovativo. Interventi di demolizione e ricostruzione,
opere di consolidamento statico strutturale.
Rifacimento di bagni, pavimentazioni e tutte le finiture 
necessarie a dare un lavoro finito pronta consegna.
Lavori singoli oppure servizio completo chiavi in mano.

NUOVE COSTRUZIONI TRADIZIONALI,
PREFABBRICATI IN LEGNO, RIATTAZIONI TOTALI,
RIFACIMENTO DI TETTI, COSTRUZIONI PISCINE.

L’impiantica idraulica è forse la parte più complicata 
nella costruzione di un edificio in legno. Serve un’otti-
ma progettazione visto l’utilizzo di un sistema costrut-
tivo con pareti a basso spessore.

Vari sono gli impianti tecnologici che oggi vengono 
utilizzati nelle case in legno. Dalla VMC (ventilazio-
ne meccanica controllata) alla domotica. Geotermico, 
fotovoltaico e pompe di calore completano la scelta 
per questa tipologia di edifici.

Finiture
Il prodotto di questa fase è l’edificio finito,  pronto per 
essere abitato. 

Per ultima si completa quella che è la parte che re-
sterà a vista dell’edificio, dove risaltano le preferenze 
e le scelte dei proprietari o del progettista. Dopo aver 
finito di posare i divisori interni in cartongesso, si po-
sano i serramenti esterni, le porte interne, i pavimen-
ti, i rivestimenti dei bagni e della cucina, si tinteggia-
no le pareti e si rifiniscono le parti esterne con portici 
e giardini.
In poco tempo, si è passati da un progetto all’aprire la 
porta e al vivere in quanto progettato.

Perché costriure un edificio prefabbricato in legno?
I grandi vantaggi dell’edilizia prefabbricata in legno 
si sono evidenziati nelle parti sopra indicate: il tempo 
certo e decisamente più veloce rispetto a un edificio 
in edilizia tradizionale.
Una progettazione di dettaglio fin dagli inizi, consen-
te poi di beneficiare del secondo grande vantaggio di 
edifici di questo tipo: il costo certo. 
Infine, la qualità della vita all’interno di edifici di que-
sto tipo:  la purezza dell’aria che vi si respira, la quali-
tà della luce, la soavità dei suoni, la dolcezza dei ru-

mori che si percepiscono all’interno è sicuramente il 
mio “argomento” preferito che mi porta a convincere 
le persone a investire nella prefabbricazione in legno.
Per concludere, possiamo affermare che gli edifici 
prefabbricati in legno sono il risultato di studi e pro-
cedimenti atti a perfezionare e garantire al massimo 
la qualità del prodotto finale. Il cliente ha il vantag-
gio di acquistare un prodotto che incorpora e rispec-
chia la massima tecnologia disponibile sul mercato. 
La produzione industriale inoltre certifica e garantisce 
una qualità costante nel tempo a un prezzo molto in-
teressante per il cliente.
Le migliori aziende che realizzano edifici in legno 
oggi propongono soluzioni abitative che anticipano di 
molti anni il futuro. Costruendo un’abitazione in legno 
è possibile così abitare in una casa con caratteristiche 
che nell’edilizia tradizionale saranno standard propo-
sti solo fra alcuni anni. Queste caratteristiche delle 
case in legno moderne, efficienti e sostenibili, deter-
minano per il proprietario un valore economico che è 
già molto più alto in partenza rispetto al costo pagato 
per la realizzazione, e che cresce esponenzialmente 
nel tempo, rendendolo a tutti gli effetti un investimen-
to sicuro e redditizio.

 www.studiomn.ch
 www.studioseltz.ch




